
/ L’espressione «sistema Bre-
scia» è stata spesso abusata.
Maquelche èaccadutomarte-
dì pomeriggio non va sottova-
lutato. Per la prima volta istitu-
zioni, mondo economico, sin-
daci, enti locali si sono trovati
attorno al tavolo per ragionare
con «una voce sola» attorno al-
lo sviluppo dell’aeroporto di
Montichiari. Sperando così di
esorcizzare gli errori del passa-
to, farciti di divisioni che han-
no indebolito la posizione bre-
sciana. Tre i nodi al centro del-
la riunione: lo sblocco delle
questioniurbanistichecheten-
gonofermiinvestimenti(priva-
ti)nella logistica che potrebbe-
ro favorire lo svilluppo (cargo)
dello scalo; il tema della gover-
nance, con il probabile ritorno
di un cda a trazione bresciana
alla guida del D’Annunzio; il
Piano industriale da 101 milio-
nidieurodellaCatullosuMon-
tichiari, con le compensazioni
ambientali per i Comuni e gli
investimenti infrastrutturali
chelaRegionepotrebbemette-
re in campo.

Il tavolo.Lariunione,convoca-
ta dal presidente della Camera
diCommercioMaurizioSacco-
ne, ha riunito in via Einaudi tre
assessoriregionali (GuidoGui-
desi, sviluppo economico, più

i bresciani Fabio Rolfi, agricol-
tura, e Alessandro Mattinzoli,
turismo), i vertici di ABeM, la
società che riunisce il mondo
economico bresciano (il presi-
dente Giuseppe Pasini e il con-
sigliereEttorePrandini), laPro-
vincia di Brescia, unica socia
brescianadallaCatullo(ilpresi-
dente Samuele Alghisi e il vice
Guido Galperti), i sindaci del
territorio, Emilio Del Bono di
Brescia,MarcoTognidiMonti-
chiari,PierluigiBianchinidiCa-
stenedolo, Federico Casali di
Ghedi.Riunionedefinitadatut-
ti«positiva».«L’obiettivo-spie-
gaPasini - ècoordinare le azio-
ni e avere una "regia unica" del
sistema Brescia». Gli incontri
avranno cadenza periodica, il
prossimo prima della pausa
estiva.

Territorio. Le aree attorno al
D’Annunzio sono soggette a
strumentiurbanisticiconfusi e
a volte contradditori. Nell’ulti-
momeselaProvinciaeiComu-
ni, con il supporto della Regio-
ne, hanno cercato di fare chia-
rezza, individuando alcune
aree dove è possibile sviluppa-
redasubitointerventiperlalo-
gisticaechiedendochiarimen-
ti alla Regione su altri lotti. «La
Provincia ha fatto un buon la-
voro-spiegaRolfi-.Oravachia-
ritoilrapportotraPianoterrito-
riale d’area (Ptra) e la legge sul
consumo di suolo, la 31 del
2014.C’èunadomandadilogi-
stica che va intercettata, con-
centrando attorno allo scalo lo
sviluppodipiattaformecheog-
gispuntanoinmanieradisordi-
nata sul territorio. Dobbiamo
dare risposte chiare a Comuni
e operatori, dando un senso al
Ptra che da troppi anni blocca
lo sviluppo di altre attività».

Governance. Nell’incontro
nonsonomancatelerecrimina-
zioni sulla gestione verone-
se-venezianadiquestivent’an-
ni.Ma,unavoltaritiratoilricor-

so che contestava la concessio-
ne alla Catullo (ricorso accolto
dalTarnel2014),c’èpocodafa-
re: il D’Annunzio è in mano ai
veneti. È con loro che bisogna
trattare. Archiviata (almeno
per ora) l’ipotesi newco tra
ABeM e Catullo per gestire
Montichiari,orasistaragionan-
do sulla proposta lanciata dal
numero uno di Save Enrico
Marchi: dar vita al cda della
D’Annunzio Handling (ora ge-
stitadaunamministratoreuni-
co) con 5 componenti, tra cui
uno nominato da ABeM e uno
dallaProvincia.«Ladisponibili-
tàc’è- spiega Pasini -essere nel
cdavuoldirecapiremeglioledi-
namiche di sviluppo dello sca-
lo. Il cargo sta andando bene, i
numeri sono positivi. Ma vo-
gliamo verificare che il Piano di
Sviluppo da 101 milioni vada
avantiefarciinterpretidellene-
cessitàdeiComuniedelterrito-
rio».LaCatullohavaratounau-
mento di capitale da 35 milio-
ni, sia per ripianare le perdite
causa Covid, sia per sostenere
gliinvestimenti.Inquest’opera-
zione potrebbe inserirsi anche
ABeM. «Stiamo analizzando la
possibilità di entrare nella Ca-
tullo, vedremo» si limita a dire
Pasini.

Sviluppo. Nel frattempo, spie-
gaRolfi, traRegioneeSave-Ca-
tullo è ripreso il dialogo per in-
tegrareilPianodiSviluppoeri-
solvere le criticità ambientali,
inparticolareilrumore,eviden-
ziato da Palazzo Lombardia
nellaproceduradiVIA (Valuta-
zione impatto ambientale).
Ora come ora, con il traffico
passeggeri crollato causa Co-
vid(-72,6%alivellonazionale),
la vocazione del D’Annunzio
resta cargo. La priorità, spiega
Rolfi, è «sciogliere i nodi urba-
nistici». Poi, la Regione è pron-
ta a mettere in campo risorse
per lo sviluppo infrastrutturale
dell’area: collegamenti viari,
l’integrazione del nuovo treno
Brescia-Montichiariconl’aero-
porto. «Il D’Annunzio - spiega
l’assessore Mattinzoli - è uno
scalo dal valore non solo bre-
sciano,ma un"ponte" tra l’Eu-
ropa e il Mediterraneo. Non
possiamopiùsbagliare.Èilmo-
mento di credere nel suo svi-
luppo.LaRegioneèprontaafa-
re la sua parte. Al tavolo c’era-
no seduti tutti gli attori: vanno
trovati i giusti equilibri ma
l’obiettivo è chiaro, far cresce-
reil D’Annunzioperché diven-
ti leva di sviluppo del territo-
rio». //

GiuseppePasini,ABeM.
«Momentodecisivo, Brescia
deveavereuna regiaunica».

AlessandroMattinzoli.
«Tutti gli attori bresciani sonoal
tavolo: si possono trovare i giusti
equilibri per sviluppare lo scalo».

FabioRolfi,Regione.
«Regione credenelD’Annunzio
edèprontaa investire,maprima
vannosciolti i nodiurbanistici».

Il terminal passeggeri
del D’Annunzio
(inutilizzato) sarà in

parte trasformato in un
magazzinomerci per
supportare la crescita del
traffico cargo. «Trasformare un
edificio nato come terminal
passeggeri in un depositomerci
non è una scelta ottimale
neppure operativamente»
attaccano però Dario Balotta e
Salvatore Fierro dei Verdi di
Brescia. «Inoltre - spiegano i
due - per uno scalo vivere solo
di corrieri espresso non è
possibile. C'è poi da aggiungere
il danno per le popolazioni
circostanti di avere, oltre che
un territoriomassacrato e
inquinato da cave e capannoni,
anche il rumore degli aerei:
soprattutto notturno, che ha
una intensità 10 voltemaggiore
di quello diurno». Insomma, per
i Verdi si tratta di una «scelta
incredibile e ridicola».

PROTAGONISTI

D’Annunzio, torna
il cda «bresciano»
I nodi logistica
e infrastrutture

Montichiari.Al D’Annunzio il cargo è cresciuto del 27,8% nel 2020 e del 22,8% nei primi 4 mesi del 2021
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